
Fotovoltaico:ancheGis si allontanadall’Umbria
Il Gruppoimpianti solari
nonè riuscitoad investire
nel nostro territorio

Sulla sciadi quantoraccontato
nei giorni precedenti,le limita-

zioni al fotovoltaico in Umbria
continuano a far discutere.
Un’altra associazione, GIS -

Gruppo impianti solari a Viter-

bo, chesi occupadi monitorare
e supervisionarelo sviluppo e la

costruzione di impianti fotovol-

taici, parla delle serie difficoltà
d’ investimento in progetti ri-

guardanti le fonti rinnovabili nel-

la nostraregione. RaffaelloGiac-

chetti eGiovanniSicari, rispetti-

vamente Presidente e avvoca-

to/ portavoce dell’associazione
ci hannomessola faccia: «I no-

stri associatiprogettanoimpian-

ti basandosisoprattutto su crite-

ri etici – dice il PresidenteGiac-

chetti –. Il nostro investimento,
che prevedeva34MW di foto-

voltaico, era stato designato
per un’area di San Faustino
nell’Orvietano, una zona lonta-

na da tutto e dichiarata idonea
dalla regione. Nonostante ciò,
la stessaRegione non ha voluto
procedere e ha archiviato la

questioneper motivi d’impatto
paesaggistico».

E comeselo spiega?
«Ci sono alcune regioni che
sembrano’ostili’ alla costruzio-

ne degli impianti fotovoltaici,
l’Umbria è tra queste.Non agi-

sce secondouna leggeregiona-

le – spiegal’avvocato Sicari –,
chesarebbestatadichiarata im-
mediatamente incostituzionale,
ma bensì emanando un regola-
mento chepuòessereimpugna-

to solo daigiudici amministrati-

vi. Ovviamente si può farericor-

so e la vittoria sarebbesconta-

ta, ma dovremmo aspettarecir-
ca quattro o cinque anni per il

giudizio e lavorare in questi ter-
mini è svantaggiosoper qualsia-

si gruppodi investitori».
L’Umbria si puòpermetteredi
perderequesteoccasioni?
«Ogni Regione per leggenazio-
nale, in virtù degli accordi con
l’UnioneEuropea,hadegliobiet-

tivi di produzione dafonte rinno-
vabile. l’Umbria è una delle Re-

gioni chehacompletamente fal-
lito il raggiungimento di questi
obiettivi. Eppure, continua ad
imporre restrizioni impossibili
da rispettare,ostacolandocosì
lo sviluppo di energieda fonti
rinnovabili. Queste condizioni
ci costringono a sconsigliare i

nostri clienti di investire in Um-
bria ». Concludono Giacchetti e
Sicari.

A. Pescari

IL PROGETTO

«Eradestinato in una
zonanell’Orvietano,
un’areacheera stata
dichiarataidonea»

GIOVANNI SICARI

«Svilupposostenibile
ostacolatocon
restrizioni impossibili
da rispettare»
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